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CALVISANO Il quarto scudetto
del Calvisano arriva dopo ottanta
minuti di batticuore e in fondo a
una rimonta, da 0-17 a 26-17, che
al principio pareva impossibile,
poi in qualche modo a portata di
mano, allafine tanto vicina dasem-
brata stregata: la meta del sorpasso
è arrivata a cinque minuti dal fi-
schio finale, il pubblico col cuore
in gola. E il calcio di punizione che
ha sigillato il match, a un soffio dal-
la chiusura, lo ha realizzato Paul
Griffen (e chi sennò?) con un colpo
dibiliardo che hacolpito il palo pri-
ma di finire dentro e sollevare il
boato della folla.
Un finale perfetto, per una carriera
e una serata speciali. Ma quante
emozioni prima di quella conclu-
sione ingloria. In precedenzac’era-
no stati molti errori, da entrambe
le parti, e una sequela di cartellini
rossi e gialli che alimenteranno po-
lemiche e discussioni: era una fina-
le, bellezze, chi perde non si arren-
de mai tanto volentieri.
C’è una voluta a partita drammati-
ca, piena di colpi di scena e di con-
troversie perconsegnare alCalvisa-
no uno scudetto che i gialloneri
avevano a lungo meritato durante
la stagione ma che ieri sera hanno
rischiato di regalare al Rovigo in un
match che i polesani, dopo sì e no

dieci minuti, vincevano addirittu-
ra 17-0. Guidi qualche cosa aveva
percepitonegli spogliatoi, se salen-
do le scale della tribuna dello sta-
dio, per raggiungere la sua posta-
zione, aveva detto, quasi fra sé e sé:
«Ho visto i miei un po’ troppo soft,
speriamo bene...».
Intorno al campo, viceversa, l’at-
mosfera eraquellaattesa. Con itifo-
si arrivati daRovigo a occupare l’in-
tera tribunetta scoperta e una pez-
zo di quella in muratura. Ricca an-
che l’esposizione di striscioni da
partedegliospitiche rimproverava-
no il presidente federale Gavazzi di
non aver pensato a uno stadio più
grande,costringendoin questomo-

do molti tifosi rossoblù... a restare
acasa. Fattosta che pronti via, il Ro-
vigo ha segnato due mete su altret-
tanti errori dei padroni di casa, poi
Basson ha centrato anche un cal-
cio di punizione e il Cammi dopo
meno di un quarto d’ora si è trova-
to sotto 17-0. Un inizio da tregen-
da. Prima di ieri sera mai nessuna
squadra, in finale, aveva recupera-
toun distacco così pesante. Il meri-
to dei gialloneri però è stato quello
di non rassegnarsi, e mischia dopo
mischia, Costanzo, Lovotti e Ferra-
ro, come da pronostico, hanno co-
minciato a tritare gli avversari, il
che ha permesso ai padroni di casa
di andare al riposo sul 9-17, fra nu-
bi nere e minacce di temporale.

Però la partita in qualche modo era
ancora aperta. La svolta, sofferta,
all’inizio del secondo tempo, sotto
il diluvio, quando i veneti hanno
beccato tre gialli consecutivi (Lu-
bian, Ragusi e Quaglio), con il pilo-
ne punito con un «rosso» definitivo
per aver subìto in precedenza un
giallo (insieme a Costanzo).
Lì la partita ha rischiato di diventa-
re una sarabanda, perché la meta
tecnica decretata dall’arbitro Da-
masco per l’ennesimo crollo della
mischiarossoblù ha portatoilCam-
mi sul 16-17, momentaneamente
con tre uomini in più e quasi
mezz’ora da giocare. Ma più passa-
vano i minuti più il Calvisano spre-
cava come l’affamato che si getta
sul piatto pieno e lo rovescia inve-
ce di mangiare con calma.
Alla fine c’è voluta un’altra meta
tecnica, per il sorpasso definitivo.
«Stavamo bene, avremmo potuto
giocarealtri venti minuti», diràGui-
di negli spogliatoi. Rovigo recrimi-
na, ma dopo il quarto d’ora iniziale
i polesani non sono riusciti più a
mettere a segno alcun punto. E per
Frati e De Rossi, che le scorse sta-
gioni sedevano sulla panchina del
Prato e a febbraio avevano perso
anche il Trofeo di Eccellenza (con-
troleFiammeOro) èla quarta scon-
fitta in finale consecutiva. Brucia,
eccome. Calvisano ha fatto poker.

Gianluca Barca
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Calvisano, arriva il quarto titolo
figlio di una rimonta fantastica
Il Cammi paga la partenza sprint del Rovigo. Ma l’exploit dei veneti dura solo
un tempo, poi i piazzati di Haimona ribaltano la situazione. Di Griffen il sigillo

Momentidigloria
■ In alto a sinistra un calcio di Haimona;
qui sopra una touche; in alto a destra le
tifoserie e poi il trionfo di Paul Griffen
suggellato dal bacio alla moglie Karla
(fotoservizio Reporter / Paletti / Domini)

PRIMO TEMPO
3’ Inizio in salita per il Cammi: grazie
ad un passaggio avventato dei giallo-
neri, Mirco Bergamasco recupera il
pallone e Ragusi chiude l’azione mar-
cando la prima meta del match. Con
la trasformazione di Bergamasco Ro-
vigo va in vantaggio 7-0.
8’ Altra doccia fredda per Calvisano,
che perde il primo lancio in touche; a
recuperare il pallone è Mountariol
che serve Mc Cann, lanciato a segnare
la seconda meta di Rovigo; Bergama-
sco trasforma e il punteggio va sullo
0-14.

11’ Rovigo allunga le distanze, con
un piazzato di Basson nato da un fuo-
rigioco del Cammi nel tentativo di ar-
ginare l’ennesimo attacco rossoblù:
0-17.
15’ Inizia la rimonta: i gialloneri gua-
dagnano un calcio di punizione dopo
aver vinto una touche nei loro 22, con
unosplendido Cavalieri, a servire Hai-
mona e poi Castello e Ferraro per per-
cussioni inarrestabili: 3-17.
19’ Il Cammi accorcia ancora le di-
stanze: altra touche lanciata e presa
da Zdrilich e altro piazzato di Haimo-
na: 6-17.

36’Ancora punti, dopo i due gialli da-
ti a Quaglio e Costanzo: Haimona
piazza un altro calcio, guadagnato da
un martellamento ossessivo di tutti
gli uomini della mischia: 9-17.
SECONDO TEMPO
4’ La svolta: Calvisano ha la possibili-
tà di giocare una mischia a ridosso dei
22, è nettamente superiore, e Rovigo
prende due gialli, uno per Lubian e
uno per Quaglio, che diventa rosso
per il doppio giallo; dopo una serie di
mischie, al quarto calcio consecutivo,
Calvisano guadagna la meta tecnica e
si porta a meno un punto: 16-17.

29’ Calvisano, in superiorità, prima
di due uomini, poi di uno, spreca una
miriade di occasioni, mentre Rovigo
sbaglia un piazzato.
35’ Il sorpasso: Calvisano guadagna
un calcio di punizione da una mi-
schia, Haimona calcia in touche, Fer-
raro lancia dai 22 e il Cammi parte in
rolling maul; la spinta è incredibile, la
meta tecnica inevitabile: 23-17.
39’ Griffen segna gli ultimi tre punti:
ancora per la superiorità in mischia, il
Cammi guadagna un altro piazzato; è
il capitano ad incaricarsene; il pallone
prende il palo, poi entra.

d. p.

La cronaca Dopo 11’ è 0-17, a 10’ dalla fine il sorpasso
Mirco Bergamasco è scatenato in avvio di gara, una meta tecnica per i gialloneri «gira» il match

Grande delusione per il Rovigo

CAMMI CALVISANO: De Jager (25' s.t. M. Violi); Canavosio (9' s.t. Bergamo), Vilk, Castello, Visentin;
Haimona, Griffen (Cap.); Steyn, Zdrilich, Belardo; Hehea (25' s.t. Beccaris), Cavalieri; Costanzo (20' s.t.
Romano), Ferraro, Lovotti. A disposizione: Panico, Gavazzi, Andreotti, , Chiesa. All.: Gianluca Guidi.

VEA FEMI-CZ ROVIGO DELTA: Basson (16' s.t. Menon); Ngawini (1' s.t. Bortolussi, 6' s.t. Borsi), Mirco
Begamasco, McCann, Ragusi; Rodriguez, Frati; De Marchi, E. Lubian, Ruffolo; Mountariol, Ferro (18' s.t.
Boggiani); Roan (13' s.t. Pozzi), Mahoney (Cap.) (39' s.t. Gatto), Quaglio. A disposizione: Borsi, Folla,
Fratini. All.: Filippo Frati e Andrea De Rossi

Arbitro: Damasco (Napoli).

Marcatori: p.t.: 4' m. Ragusi tr. Mir. Bergamasco, 8' m. Mc Cann tr. Mir. Bergamasco, 15' c.p. Haimona,
19' c.p. Haimona, 36' c.p. Haimona; s.t. 7' m. tecnica Calvisano tr. Haimona, 35' m. tecnica Calvisano tr.
Haimona, 45' cp. Griffen.

Note: fine p.t.: 9-17; cartellini gialli: 32' p.t. Quaglio e Costanzo, 5' s.t. E. Lubian, 11' s.t. Ragusi; cartellini
rossi: 6' s.t. Quaglio. Spettatori: 4500; man of the match: Salvatore Costanzo.
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CALVISANO Iltrionfodiungrup-
po meraviglioso e unito. Questo è
il quarto successo del Calvisano,
poco importa che la partita non
siastataspettacolare.«In unafina-
le non importano poesia e spetta-
colo, quello che conta è vincere -
esclama l’allenatore della mischia
dei gialloneri Giuseppe Mor -. Per
quanto riguarda la precisione, è
stata una delle peggiori partite
dell’anno: in 10 minuti abbiamo
preso due mete. Ma non ho mai
pensato che avremmo perso».
«Calvisano ha meritato la vittoria
- commenta poco dopo Luke
Mahoney, il capitano di Rovigo - è
un piacere giocare una finale par-
tendoinquestomodo,poièdiffici-
le gestire una partita in 14, soprat-
tutto contro un avversario come il
Cammi. Sono comunque orgo-
glioso dei miei ragazzi, che hanno
messo tanto cuore, ma purtroppo
il cuore non basta».
E se Rovigo si complimenta con
Calvisano, anche Calvisano, in
uno stadio pienissimo, ricco di
bandiere giallonere e maglie ros-
soblù, si complimenta con gli av-
versari: «Prima di tutto ci tengo a
fare grandissimi complimenti a
Rovigo, non solo per stasera (ieri
sera, ndr), ma per tutto il campio-
nato,untestaa testacontinuo- di-
chiara Gianluca Guidi, lo scudet-
to accanto a sè -. È stato un piace-
re giocare una finale con loro e mi
complimentoper lagrandeconsi-
stenza e sportività della società».
E tornando al match? «Raramente
ci siamo trovati in inferiorità nel
punteggio durante questa stagio-
ne, poi il pallone era scivoloso...
Abbiamocompiutoparecchierro-
ri e non siamo riusciti a sfruttare
la superiorità numerica. Ma non
ci siamo disuniti». Ed ecco la forza
del Cammi: «Nel momento di
emergenzala squadra siè attacca-

ta alla sua consistenza ed è riusci-
taad ottenerelasuaventesimavit-
toria consecutiva».
Una vittoria quindi merito di un
grandissimo gruppo: «Non so co-
sa dire - esclama il flanker Nicola
Belardo, mentre firma autografi -
grazie alla nostra consistenza ci
siamo ripresi dalle due mete ini-
ziali. Ha vinto la squadra, anzi,
non la squadra: un gruppo di ami-
ci che si vogliono bene». Ed emo-
zionatissimo, vicino a lui, c’è an-
che l’altro flanker, Alessio Zdrili-
ch: «Da bresciano, vincere lo scu-
detto, in casa, col Calvisano, a 21
anni... è un’emozione indescrivi-
bile, è veramente meraviglioso.
Dedico questa vittoria a tutta la

miafamiglia,e aimieinonni,Vale-
ria e Claudio, senza i quali tutto
questo non sarebbe stato possibi-
le. Ora dobbiamo portare avanti il
nome di Paul».
EPaul Griffen chiudela suacarrie-
ra col quarto scudetto sulla ma-
glia, e un calcio piazzato all’ulti-
mominuto.Peròilpalol’hai mira-
toPaul?:«Magari, nonriesco acol-
pireilpalonemmeno quando gio-
coagolf! -scherza ilgrandecapita-
no, 554 partite giocate -. Quando
sceglidismettere speridi finirebe-
ne...Sul 17 -0ho pensatofosse dif-
ficile, ma potevamo farcela. Sono
contento per la società e il grup-
po. È il gruppo che conta, non io».

Diana Pedroni

■ Un pomeriggio di fuoco at-
tende le quattro formazioni bre-
sciane alle prese con il match di
ritorno delle semifinali nei
playoff di serie C.
Temperature incandescenti,
più che dal punto di vista atmo-
sferico, soprattutto nelle vene
dei team di casa nostra, che oggi
- appuntamento alle 15.30 - si
giocano il tutto per tutto per po-
ter accedere allo step successivo
della competizione e continua-
re a coltivare il dolce sogno della
serie B.

Trasferta lagunare per il Bassa
bresciana alle prese con il Lido
di Venezia. Il match di andata -
giocato con grande attenzione
tattica dal XV bresciano - aveva
vistoun ampiosuccesso delBas-
sa, impostosi 53-3. Un margine
sufficientea consentire ai bassa-
iolidiavere ulterioregrandecon-
sapevolezza e fiducia nei propri
mezzi
Il Botticino, più carico che mai,
è alla ricerca del riscatto che
ponga rimedio al passo falso del
match di settimana scorsa per-

so 22 -17 con il Leonorso Udine
«Ci siamo preparati bene, siamo
informa- hadichiaratocoach Fi-
lippini - e sono convinto che,
contro Udine, si possa vincere e
passare il turno. Dobbiamo pe-
rò non ripetere gli errori di disci-
plina dell’andata».
Il Gussago, vuole invece replica-
re, la buona prestazione e il pre-
zioso successo della gara di an-
data, contro l’insidioso rugby
Alessandria, che aveva visto i
franciacortini avere la meglio,
25-14, sui piemontesi. Un suc-

cesso arrivato soprattutto per
merito della grande precisione
dai calci piazzati.
Anche il Gussago. come il Bassa
brescianaedil Botticino,gioche-
rà in trasferta.
L’unicasfida casalinga digiorna-
ta riguarda dunque l’Ospitalet-
to . Squadra fiduciosa e ottimi-
sta a seguito della brillante vitto-
ria ottenuta in terra sarda con-
tro i cagliaritani del 7 Fradis
Rugby di Sinnai. Nel retour ma-
tch si riparte dal 20-5 per i bre-
sciani.  fbc

Serie C Quattro bresciane per il sogno Finale
Nella semifinale di ritorno Bassa, Gussago e Ospi favorite, Botticino cerca riscatto

«Ha vinto un gruppo di amici veri
Ora portiamo avanti il nome di Paul»
Gioia incontenibile nello spogliatoio giallonero dopo la grande paura
Griffen: «Ci ho creduto anche sul 17-0». Belardo: «Siamo più di una squadra»

Partita combattutissima, molto ben interpretata anche da Rovigo (Reporter)
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